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La	disuguaglianza	globale,	1998	–	2013	
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DIVERSITÀI	fa%	(2)		

Crescita	del	reddito	globale	per	il	top1%	e	il	bo=om	50%,		
1980-2016	
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DIVERSITÀI	fa%	(3)		
Percentuale	di	ricchezza	detenuta	dallo	0,01%	più	ricco	della	popolazione	

adulta,	Italia	1995-2016	
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DIVERSITÀI	fa%	(4)		
Percentuale	di	ricchezza	detenuta	dagli	italiani	più	ricchi,		

Italia,	1995-2016	
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DIVERSITÀMo.vazioni	e	Obie%vi	

MOTIVAZIONI	
I	 sen&men&	 di	 rabbia	 e	 risen&mento,	 la	 fra2ura	 sociale	 e	 la	 dinamica	
autoritaria	in	a2o	sono	il	fru2o	dell’ingius&zia	sociale	e	della	percezione	della	
sua	inelu2abilità.	Il	ForumDD	ri&ene	che	la	disuguaglianza	non	sia	inevitabile,	
ma	 il	 risultato	di:	 inversione	a	U	delle	poliHche	pubbliche,	perdita	del	potere	
negoziale	 del	 lavoro,	 cambiamento	 nel	 senso	 comune.	 Esiste	 quindi	
un’alterna.va.	
OBIETTIVI	DEL	ForumDD		
Elaborare	e	disegnare	poli&che	pubbliche	e	azioni	colleBve	volte	a	ridurre	le	
disuguaglianze	
FOCUS		
Disuguaglianza	di	ricchezza.	Perché	la	povertà	di	ricchezza	influenza	tu2e	le	altre	
(riduce	 o	 annulla	 la	 capacità	 di	 reagire	 agli	 imprevis&;	 riduce	 le	 opportunità	 di	
studio;	 riduce	 o	 annulla	 la	 capacità	 di	 rifiutare	 lavori	 non	 dignitosi;	 aggrava	 le	
discriminazioni	di	genere;	aumenta	il	rischio	di	vivere	in	contes&	di	degrado	socio-
ambientale	e	di	concorrervi)	
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DIVERSITÀE	quindi?	

DUE	LINEE	D’AZIONE	
Ø ProgeJ	di	Ricerca-Azione	
I	 progeJ	 toccano	 diversi	 aspeJ	 della	 disuguaglianza	 di	 ricchezza:	 WBO,	
fenomeno	 della	 tra=a	 e	 dello	 sfru=amento,	 legame	 tra	 disuguaglianza	 di	
ricchezza	 privata	 e	 disuguaglianza	 di	 ricchezza	 comune,	 vulnerabilità	
finanziaria	

Ø Un	Programma	Atkinson	per	l’Italia	
Ispirato	al	Program	for	AcHon	presentato	da	A.	Atkinson	nel	suo	ulHmo	libro	in	
cui	 l’economista	 inglese	 proponeva	 una	 serie	 di	 poliHche	 per	 ridurre	 le	
disuguaglianze	 nel	 Regno	 Unito.	 Da	 questo	 proge=o	 nasce	 il	 Rapporto	 «15	
Proposte	per	la	giusHzia	sociale»	
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DIVERSITÀDi	cosa	si	occupa	il	Rapporto?	

3	temi	
1)  Cambiamento	tecnologico		
Può	 avere	 impaJ	 posiHvi	 o	 negaHvi	 sulla	 giusHzia	 sociale,	 diffondere	 o	
concentrare	 il	 controllo	 sulla	 conoscenza.	 Ogni	 volta	 che	 si	 verifica	 un	
cambiamento	 tecnologico	 si	 aprono	 delle	 biforcazioni:	 le	 nostre	 proposte	
agiscono	sui	meccanismi	da	cui	dipende	la	scelta	ad	ogni	biforcazione.	

2)  Relazione	fra	lavoro	e	impresa	
Ruolo	decisivo	nel	determinare	i	divari	in	termini	di	retribuzioni	e	condizioni	di	
lavoro	 e,	 quindi,	 la	 distribuzione	 della	 ricchezza.	 Per	 accrescere	 la	 giusHzia	
sociale,	quindi,	è	fondamentale	accrescere	il	potere	negoziale	e	di	indirizzo	del	
lavoro.	

3)  Passaggio	generazionale	
Può	essere	quello	 in	cui	si	accentuano	 le	disuguaglianze	di	opportunità	o	«si	
rimescolano	le	carte»	a=raverso	la	redistribuzione	
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DIVERSITÀCome	è	nato	il	Rapporto	

Il	Rapporto	nasce	dalla	collaborazione	tra	il	ForumDD	e	circa	100	
esper>	che	hanno	collaborato	alla	elaborazione	delle	15	
proposte	contenute	nel	Rapporto.	
L’elaborazione	ha	seguito	un	processo	in	3	fasi	
1)  Fase	1:	il	Forum	ha	affidato	a	esper.	autonomi	dal	Forum	il	

compito	di	elaborare	in	forma	scriSa	proposte	norma.ve	o	
regolamentari	o	di	azione	pubblica	.	

2)  Fase	2:	Presentazione	al	pubblico,	in	circa	25	evenH,	dei	
risultaH	rivisH	alla	luce	dei	seminari	chiusi	svolHsi	durante	la	
Fase	1	

3)  Fase	3:	Lancio	del	Rapporto	
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DIVERSITÀLe	proposte	

•  Proposte	radicali	
Le	proposte	 spingono	fino	ai	 limiH	gli	 spazi	 offerH	dal	 capitalismo.	 In	 due	modi:	
riportare	entro	 limiH	 ragionevoli	 la	protezione	della	proprietà	 intelle=uale	 la	 cui	
esasperazione	ha	portato	ad	una	eccessiva	concentrazione	della	conoscenza	e	del	
potere;	rafforzare	o	costruire	presidi	pubblici	o	colleJvi	che	influenzino	le	decisioni	
da	cui	dipendono	la	formazione	e	la	distribuzione	della	ricchezza.	

•  Diversa	scala	di	intervento	
Europea,	nazionale,	locale	

•  Dopo	il	25	marzo…a	chi	diamo	le	proposte?	
Abbiamo	stre=o	Alleanze	ed	è	con	gli	alleaH	che	sHamo	 iniziando	a	 lavorare	ma	
l’obieJvo	 ulHmo	 delle	 proposte	 è	 quello	 di	 me=ere	 in	 luce	 le	 quesHoni	 da	
affrontare	e	aiutare	a	fare	le	cose	che	servono	per	ridurre	le	disuguaglianze	
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DIVERSITÀAlcune	dimensioni	della	disuguaglianza	

•  Spostamento	 di	 reddito	 e	 ricchezza	 da	 lavoro	 a	
capitale	

L’aumento	 della	 produJvità	 del	 lavoro	 non	 si	 accompagna	
all’aumento	della	quota	del	reddito	da	lavoro	sul	reddito	totale	
•  Aumento	 della	 disuguaglianza	 tra	 i	 reddiH	 da	
lavoro	

Aumento	delle	disuguaglianze	salariali	(high	skill	vs.	low	skill)	
•  Disuguaglianza	nelle	opportunità	
La	 probabilità	 di	 avere	 lavori	 ad	 alto	 reddito	 non	 dipende	
solo	 dal	 Htolo	 di	 studio	ma	 anche	 dal	 capitale	 relazionale	
(essere	nella	parte	alta	dei	possessori	di	capitale	finanziari	e	
relazionale)	
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DIVERSITÀI	limi.	della	re-distribuzione	

•  Per	quanto	elevata,	la	tassazione	non	può	
recuperare	l’eccessiva	disuguaglianza	nei	reddiH	
di	mercato	

•  Se	il	mercato	crea	gruppi	eccessivamente	forH,	
essi	saranno	in	grado	di	impedire	la	
redistribuzione	

•  L’alternaHva	è	quella	di	intervenire	sulla	pre-
distribuzione:	distribuire	equamente	risorse	e	
diriJ	che	danno	forza	negoziale	e	la	capacità	di	
prendere	decisioni	nell’impresa	dove	si	formano	
la	ricchezza	e	il	reddito	
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DIVERSITÀLa	proposta	(1)	

Mo>vazioni	
•  Una	quota	crescente	di	lavoratori	non	accede	
ad	alcuna	forma	di	tutela	colleJva	e	quindi	
subisce	le	condizioni	de=ate	dal	datore	di	
lavoro.	

•  Questa	area	di	lavoro	non	prote=o	va	
allargandosi	(contraJ	pirata	che	cancellano	la	
maggior	parte	delle	tutele	accessorie)	
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La	proposta	(2):	Minimi	contraSuali,	

minimi	legali	e	contrasto	delle	
irregolarità	

Si	propone	di	realizzare	un	intervento	integrato	che	
rafforzi	la	contraFazione	sindacale	(estendendo	
per	via	legislaHva	i	contraJ	nazionali	siglaH	dalle	
organizzazioni	maggiormente	rappresentaHve);	
introduca	un	salario	minimo	legale,	non	inferiore	a	
10	euro,	il	cui	aggiornamento	nel	tempo	è	deciso	da	
una	commissione	composta	da	sindacaH,	tecnici	e	
poliHci;	dia	più	forza	alla	capacità	dell’INAIL	e	degli	
altri	enH	ispeJvi	di	contrastare	le	irregolarità.	
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DIVERSITÀPossibili	obiezioni	(1)	

1)  Il	salario	minimo	fissato	a	10	euro	sarebbe	
troppo	alto.	

Noi	non	lo	crediamo	e	comunque	la	responsabilità	finale	
della	sua	fissazione	va	lasciata	ad	una	commissione	di	
esperH	con	il	coinvolgimento	delle	parH	sociali	
2)  Il	salario	minimo	creerebbe	disoccupazione	e	

lavoro	nero	
Questo	potrebbe	accade	con	ogni	intervento	di	prezzo	
imposto	nel	mercato.	Nel	lungo	periodo,	però,	le	imprese	
non	in	grado	di	pagare	quel	salario	scompariranno	mentre	
si	affermeranno	quelle	in	grado	di	reggere	quel	prezzo	
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DIVERSITÀPossibili	obiezioni	(2)	

3)	Un	salario	uniforme	su	tuFo	il	territorio	
nazionale	sarebbe	iniqua	a	causa	della	diversa	
produOvità	e	del	diverso	costo	della	vita.	
Il	costo	della	vita	al	Sud	è	generalemtne	inferiore	sul	piano	dei	
consumi	alimentari,	ma	includendo	il	costo	dell’abitazione,	della	
mobilità	e	la	scarsa	offerta	dei	servizi	pubblici	(sanità,	istruzione,	
ecc.)	le	disuguaglianze	possono	ridursi	o	addiri=ura	azzerarsi	
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DIVERSITÀMo.vazioni	(1a):	ricchezza	media	elevata	
ma	sempre	più	iniquamente	distribuita	

Rapporto	fra	ricchezza	ne=a	privata	e	reddito	
nazionale	
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DIVERSITÀMo.vazioni	(1b):	ricchezza	media	elevata	
ma	sempre	più	iniquamente	distribuita	

Distribuzione	della	ricchezza	familiare	ne=a	pro-
capite	(Gini)	
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DIVERSITÀMo.vazioni	(2):	modesto	peso	delle	
imposte	su	successioni	e	donazioni	

Diminuiscono	gli	introiH	delle	imposte	di	successione	
mentre	la	rilevanza	della	ricchezza	privata	aumenta	
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DIVERSITÀMo.vazione	(3):	Lasci.	ereditari	in	
aumento	e	concentra.	

LasciH	ereditari	medi:	1995	–	2016	
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DIVERSITÀ

Mo.vazioni	(4):	cresce	la	persistenza	
intergenerazionale	della	posizione	socio-

economica	
Mobilità	intergenerazionale	di	ricchezza	
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DIVERSITÀMo.vazioni	(5):	Una	generazione	
lasciata	indietro	

Accumulazione	di	ricchezza	finanziaria	per	
gruppi	di	età	
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Si	propone	un	intervento	integrato:	da	un	lato	
prevedere	che,	al	compimento	dei	18	anni,	ogni	
ragazza	e	ragazzo	riceva	una	dotazione	
finanziaria	pari	a	15mila	euro,	incondizionata	e	
accompagnata	da	un	tutoraggio	che	parta	dalla	
scuola;	dall’altro,	una	tassazione	progressiva	
sulla	somma	di	tuFe	le	eredità	e	le	donazioni	
ricevute	(al	di	sopra	dei	500mila	euro)	da	un	
singolo	individuo	durante	l’arco	di	vita	
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DIVERSITÀLe	ragioni	

ObieJvo	primario:	uguaglianza	nelle	
opportunità:	
•  Ricchezza	e	lo=eria	sociale	
•  Ricchezza	e	giusHzia	fra	generazioni	
Diminuzione	della	concentrazione	della	ricchezza		



DISUGUAGLIANZE
FORUM

DIVERSITÀLe	possibili	obiezioni	

Perché	non	fare	leva	sulla	scuola?	
L’istruzione	è	sicuramente	fondamentale	ma	non	appare	sufficiente	quando	le	
disuguaglianze	sono	così	accentuate	

Non	siamo	già	oberaH	dalle	imposte?	
Il	sistema	di	tassazione	proposto,	in	realtà,	ridurrebbe	la	platea	dei	
contribuenH	(da	110mila	a	30mila)	

Perché	un’eredità	universale?	
In	una	società	sempre	più	frammentata	e	diseguale	l’universalismo	
rafforza	il	senso	di	appartenenza	

Perché	un’eredità	non	condizionata?	
Perché	a=ribuiamo	valore	alla	liberta	e	alla	responsabilità	individuale	
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DIVERSITÀUna	trasformazione	tecnologica	
squilibrata	

•  La	trasformazione	tecnologica	in	a2o	favorisce	una	concentrazione	del	controllo	
sulla	conoscenza.	È	una	delle	fon&	delle	crescen.	disuguaglianze	e	della	«dinamica	
autoritaria»	(Sennert).	

•  Non	è	una	tendenza	ineluSabile.		Anzi,	la	tecnologia	dell’informazione	ha	in	sé	la	
potenza	per	aBvare	una	diffusione	della	conoscenza	e	costruire	mutualismo.	
PiuSosto,	la	tendenza	dipende	dalle	scelte	compiute,	da	poli&che	e	non-poli&che	
(inclusa	l’illusione	che	la	tecnologia	avrebbe	«naturalmente»	espanso	concorrenza	
e	democrazia).		

•  In	par&colare	pesano	tre	scelte:		
1)  il	paradosso,	per	cui	un	patrimonio	pubblico	di	open	science	viene	costruito	da	en&tà	

pubbliche	e	con	mezzi	finanziari	di	tuB	noi,	per	poi	lasciarne	l’uso	a	pochi	soggeB	priva&	che	
lo	priva&zzano	per	costruire	monopoli;			

2)  l’esasperazione	della	protezione	della	proprietà	intelleSuale	avvenuta	con	l’Accordo	TRIPs;			
3)  avere	permesso	l’affermazione	di	una	“sovranità	privata”	sui	da&	personali	che	immeBamo	

in	rete	e	sugli	algoritmi	di	apprendimento	automa&co	(AI)	e	in	genere	sui	sistemi	digitali	che	li	
u&lizzano.	
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DIVERSITÀAlterna.va	e	metro	di	valutazione	

•  È	dunque	possibile	 inver.re	 	 la	 tendenza	 in	 aSo,	 aSraverso	poli.che	e	
azioni	colle%ve	che	riequilibrino	i	poteri	a	favore	di:	 lavoratori,	ci2adini-
uten&,	 ci2adini-residen&,	 ci2adini-poli&ci.	 E’	 possibile	 costruire	
un’alterna.va	 radicale,	 che	 traduca	 rabbia	 e	 paure	 in	 una	 spinta	 di	
emancipazione	sociale.		

•  Il	 metro	 di	 valutazione	 della	 svolta	 è	 la	 «gius.zia	 sociale»	 o	 «libertà	
sostanziale	sostenibile»	(Sen):	la	«capacità	di	ciascuno	di	fare	le	cose	alle	
quali	assegna	valore»	(sostenibile	nel	tempo),	avendo	riguardo	per	tu2e	le	
dimensioni	di	vita.		

•  Nei	 termini	 della	 nostra	 Cos&tuzione	 (art.3)	 l’obieBvo	 è	 «rimuovere	 gli	
ostacoli	…	che	impediscono	il	pieno	sviluppo	della	persona	umana»	
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•  Servono	 interven.	 pubblici	 e	 colle%vi.	 Assieme	 a	 quelli	 rela&vi	 al	
rapporto	fra	lavoro	(stabile	e	precario)	e	imprenditori	e	alla	riduzione	delle	
discriminazioni	di	ricchezza	per	i/le	18enni,	il	ForumDD	propone:	
•  A	scala	globale	ed	Europea:	

ü  Modifica/nuovi	accordi	internazionali	su	proprietà	privata	conoscenza	
ü  Nuove	«mission	strategy	organiza.ons»	sul	mercato	(il	modello	Ginevra)	

•  A	scala	nazionale,	promuovere	obieBvi	di	gius&zia	sociale	in:	
ü  Imprese	pubbliche:	tornando	ad	assegnare	missioni	strategiche	
ü  Università	(III	missione)	
ü  Finanziamento	pubblico	ricerca	privata	
ü  Appal.	pubblici	
ü  PMI:	relazione	con	centri	di	competenza	(ricerca	e	grandi	imprese)	
ü  E	poi:	reclutamento,	cura	e	discrezionalità	del	personale	della	PA	

•  A	scala	locale:	
ü  Strategie	di	sviluppo	rivolte	ai	luoghi	per	le	aree	fragili	
ü  Orientare	gli	strumen&	per	la	gius.zia	ambientale	alla	gius.zia	sociale	

•  A	tu2e	le	scale:	
ü  Costruire	una	sovranità	colle%va	sui	da&	e	sul	machine	learning	(AAA)	
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DIVERSITÀ#	Il	modello	Ginevra	

•  Punto	di	partenza:		la	presenza	di		300	maggiori	infrastruSure	di	ricerca	(oltre	
1000,	con	quelle	minori)	in	Europa	(pubbliche,	autonome,	efficien&	ed	efficaci)	
che	trasferiscono	la	conoscenza	a	priva&	che	la	sfru2ano	in	modo	monopolis&co.	

•  ObieBvo:		contrastare	il	potere	monopolis&co	di	chi	si	appropria	del	patrimonio	di	
open	science		prodo2o	con	fondi	pubblici.		

•  Proponiamo:	di	costruire	«hub	tecnologici	sovranazionali	di	imprese»	a	livello	
Europeo,	pubblici	o	pubblico/priva&,	che:	

1)  operino	a	valle	della	ricerca,	nelle	fasi	dell’innovazione	e	commercializzazione	
dei	prodoB,	agendo	nell’interesse	colleBvo	e,	dunque,	facciano	concorrenza	ai	
grandi	monopoli	priva.;	

2)  perseguano	obie%vi	par.colarmente	rilevan.	per	la	gius.zia	sociale,	come	una			
transizione	energe.ca,	a	beneficio	sopra2u2o	dei	ce&	deboli;	la	cura	della	
salute	in	par&colare	delle	malaBe	negle2e;	lo	sviluppo	di	piaSaforme	digitali	
colle%ve	in	cui	l’uso	dei	da&	personali	e	gli	algoritmi	consentano	il	controllo	e	la	
partecipazione	dei	ci2adini.	
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DIVERSITÀ#	Assegnare	missioni	strategiche	alle	
imprese	pubbliche	

•  Punto	di	partenza:	la	Cassa	Deposi.	e	Pres..	e	le	altre	imprese	pubbliche	
con	oltre	6,5	mld.	di	aBvo	e	circa	500mila	dipenden&.	

•  ObieBvo:	sanare	l’anomalia	per	cui	da	anni	lo	Stato	non	assegna	a	queste	
imprese	missioni	strategiche	esplicite	e	trasparen&,	come	è	normale		in	
ogni	impresa.		

•  Proponiamo	di:	
1)  assegnare	alla	CdP	e	alle	altre	imprese	pubbliche		obie%vi	di	medio-

lungo	termine	rilevan&	per	la		compe..vità,	la	sostenibilità	e	la	
gius.zia	sociale;	

2)  Modificare	la	governance	in	modo	che:	
ü  gli	obie%vi	abbiano	natura	strategica	(aggancio	a	nuovo	Semestre	Europeo);	
ü  sia	assicurata	l’autonomia	del	management;	
ü  siano	scongiura&	usi	impropri	di	questo	ruolo	di	indirizzo	da	parte	dei	

Governi,	come	avvenuto	in	passato.	
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DIVERSITÀ#	Sovranità	colle%va	su	da.	e	machine	
learning	

•  In	tuSe	le	dimensioni	di	vita,	le	decisioni	vengono	assunte	in	misura	crescente	sulla	base	di	
machine	learning	(AAA)	applicata	a	masse	di	da&,	personali	e	non-personali:	

•  LAVORO	(in	quanto	lavoratori):	assunzioni;	carriera;	sanzioni	e	premi;	licenziamen&;	
controllo;	orario	di	lavoro;	lavoro	non	remunerato;	sicurezza;	domanda	di	lavoro;	etc.	

•  MERCATO	(in	quanto	consumatori	o	imprenditori):	soddisfazione	e	formazione	delle	
preferenze;	rendita	del	consumatore	e	grado	di	concorrenza;	durata	dei	prodoB;	tempi	di	
acquisto	e	di	vendita;	formazione	e	natura	delle	imprese;	disintermediazione	e	
intermediazione	nei	servizi;	credito	(accesso,	tassi	e	condizioni);	assicurazione	(accesso;	premi	
e	condizioni);	etc.	

•  SERVIZI	PUBBLICI	ESSENZIALI	(in	quanto	residen.-uten.):	cura	e	assistenza	della	persona;	
accesso	alla	salute,	diagnosi	e	terapie;	sicurezza;	gius&zia;	mobilità;	aiu&	della	cooperazione	
internazionale;	etc.	

•  CULTURA-POLITICA-PARTECIPAZIONE	(in	quanto	ciSadini-residen.):	tempis&ca,	contenuto	e	
verificabilità	delle	informazioni;	formazione	del	senso	comune;	accesso	al	patrimonio	
culturale;	quan&tà,	contenuto	e	auto-produzione	di	intra2enimento;	partecipazione	e	
informazione	sulle	decisioni	pubbliche;	etc.	
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DIVERSITÀFaSori	di	rischio	

•  Sistemi	digitali,	IA	e	AAA	non	hanno	effe%	intrinseci	sulla	gius&zia	
sociale	…	

•  …	ma,	essi	presentano	mol&	rischi	potenziali:		
ü  Non	verificabilità	della	logica	delle	decisioni	(«scatola	nera»)		
ü  Crisma	di	oggeJvità	
ü  Riduzione	della	persona	ad	un	insieme	di	cara=erisHche		
ü  Segmentazione	sociale	in	micro-gruppi	separaH	
ü  Esclusione	delle	relazioni	umane	nel	processo	decisionale	
ü  Riproduzione	sistemaHca	delle	condizioni	esistenH		
ü  Squilibrio	fra	benefici	di	breve	termine	e	danni	di	medio-lungo	termine	

•  Non	avere	curato	ques.	rischi	è	alla	radice	dello	squilibrio.	
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•  Nella	maggioranza	delle	dimensioni	di	vita	considerate,	gli	effe%	nega.vi	del	
modo	in	cui	AI	e	AAA	vengono	impiega.	sono	significa.vi	e	tendono	a	prevalere	
sugli	effe%	posi.vi.	Alcuni	esempi:	
ü  Nella	determinazione	dell’orario	di	lavoro:	trasla	la	vola&lità	del	mercato	interamente	sul	

lavoro	

ü  Nelle	assunzioni:	discrimina		

ü  Nel	controllo	del	lavoro:	effe2o	coerci&vo	
ü  Nel	mercato:	favorisce	monopolizzazione	

ü  Nel	credito:	discrimina	e	annulla	componente	forma&va	

ü  Nell’assicurazione:	stravolge	la	natura	mutualis&ca	

ü  Nella	cura	della	persona:	nega	la	persona	stessa	
ü  Nella	sicurezza	e	gius.zia:	discrimina	

ü  Nell’informazione:	distorce	il	senso	comune	e	favorisce	la	caBva	informazione	

ü  Nella	cultura:	schiaccia	il	senso	comune	sui	pregiudizi	is&n&vi	
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•  Di	recente	sono	cresciute	consapevolezza	e	reazione	a	ques&	rischi.	Da	parte	di:		
ü  Donne	nel	mondo	dell’informa&ca	(sensibilità	cultura	femminista)	
ü  Figure	storiche	nell’avvio	di	internet	
ü  Re.	di	ciSà	
ü  Autorità	di	regolazione	(credito,	assicurazioni)		
ü  Sta.	nazionali	(non	Italia)	
ü  Europa:	Regolamento	2016/679,	all’avanguardia	a	livello	internazionale	

•  Esistono	le	condizioni	per	una	reazione.	Che	deve	toccare	scale	diverse,	locale,	
nazionale	ed	europea.	Si	può	lavorare	a2orno	a	queste	opzioni:		
ü  Pressione	anche	giudiziaria	sulle	7	sorelle	digitali	per	il	rispe2o	dei	diriB	
ü  «ContraSazione	degli	algoritmi»	nelle	imprese	
ü  Un	Hub	tecnologico	europeo	nel	se2ore	digitale	(concorrenza)	
ü  Diversità	di	genere	e	discipline	nello	sviluppo	di	AAA	(Università	+)	
ü  PiaSaforme	digitali	colle%ve	(sperimentazioni	nelle	ciSà):	uso	dei	da&	controllato	da	uten&	
ü  Basi		da.	in	formato	«aperto»:	promozione	concorrenza	
ü  «Comunità	di	innovatori	in	rete»:	rimuovere	ostacoli	e	promuoverle	
ü  Campagne	di	sensibilizzazione	e	formazione	dei	ci2adini	e	nelle	scuole	
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DIVERSITÀAl	lavoro!	

•  Il	Forum	Disuguaglianze	e	Diversità	(
h2ps://www.forumdisuguaglianzediversita.org/	)	dopo	la	

pubblicazione	del	suo	Rapporto	e	sollecitato	dalle	adesioni	dei	due	
mondi	della	ricerca	e	dell’associazionismo,	ha	avviato	una	«messa	a	

terra»	delle	proposte:	confron&,	divulgazione,	formazione,	
sperimentazione,	advocacy,	audizioni.	

•  Troverete	sul	nostro	sito	i	progressi	man	mano	realizza&.	

•  Seguiteci	e	aderite		

•  Grazie	


